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    Afghanistan, 3 italiani feriti in_

Tecnoscienze
Da un'idea dell'ente EvK2Cnr

Tecnologia in alta quota per
lo studio di problemi
climatici e ambientali
"Nano Share": unita' mobile operativa in condizioni
estreme

Nepal  -  Durante  il  convegno  internazionale
"Mountains,  energy,  water  and  food.  The  Share
project:  understanding  the  impacts  of  climate
change" tenutosi a Milano il 27-28 maggio 2009, si è
presentato al  pubblico, in tutta la sua tecnologia e
funzionalità, il sofisticato sistema per il rilevamento
di alcuni parametri climatici denominato Nano Share.
Questo  strumento  rientra  tra  i  gioielli  scientifici
utilizzati  dai  ricercatori  coinvolti  nel  progetto Share
(Stations  at  High  Altitude  for  Research  on  the
Environment)  che si  occupa del  monitoraggio e della ricerca ambientale nelle aree
montane di Europa, Asia (Nepal, Pakistan e Cina), Africa (Uganda), e in espansione
anche nel sud America. 

Il progetto nasce dall'esigenza di studiare un ecosistema delicato e fragile, come il
sistema montano,  sul  quale  non  solo  gravano i  principali  effetti  dei  cambiamenti
climatici  ma anche dal  quale prendono avvio tali  cambiamenti. Lo studio di  alcuni
parametri ambientali in alta quota è dunque di estrema importanza per poter avere un
quadro informativo chiaro dal quale possano prendere avvio strategie risolutive per
la riduzione del riscadalmento globale e per la salvaguardia dell'ecosistema,
della biodiversità e delle popolazioni ivi presenti. 

Basti pensare allo studio dei ghiacciai e all'importante effetto che il surriscaldamento
globale svolge su questi, basti  pensare all'enorme riserva idrica presente sia per il
nostro consumo sia da utilizzare per agricoltura e allevamento. Si può inoltre pensare
al  turismo, all'energia,  alle  foreste:  elementi  necessari  per  la popolazione  di  quel
territorio  e  che  determinano  l'importanza  di  un'analisi  attenta.  Inoltre  lo  studio
dell'atmosfera in alta quota consente di ottenere una panoramica che riguarda non solo
quel territorio limitato ma anche zone più vaste.

Il responsabile del progetto Share - Paolo Bonasoni - è un ricercatore EvK2Cnr : è
proprio quest'ultimo ente ad aver sviluppato l'idea del Nano Share e ad averlo
testato  in  sia  nella  Valle  del  Khumbu  (situata  a  3800  metri  slm  e  attorniata  da
numerosi  e importanti  sistemi  montuosi  tra cui  l'Everest)  sia presso il  Laboratorio
Piramide a 5000 metri slm. L'EvK2Cnr è un ente privato autonomo e senza scopo di
lucro  la  cui  attività  comporta  appunto  lo  sviluppo  di  ricerche  scientifiche  ad  alta
quota. Le informazioni  ottenute portano al  miglioramento della qualità di  vita delle
popolazioni  dei  Paesi  coinvolti,  solitamente  paesi  in  via  di  sviluppo,  con  una
conseguente ottimizzazione delle risorse che sia sostenibile e compatibile con
la  salvaguardia  dell'ambiente.  L'azione  dell'EvK2Cnr  si  snoda  nelle  aree
dell'Himalaya, in Nepal, Pakistan, Tibet, India e Bhutan, in accordo con le strategie del
Consiglio  Nazionale  delle  Ricerche  e  mediante  la  costruzione del  laboratorio
Piramide, situato a 5000 metri di altezza circa sul versante nepalese del monte
Everest. 

Il laboratorio nasce nel 1990 in seno al progetto Everest - K2 voluto da Ardito Desio
nel 1987 per determinarne con precisione la loro altezza, successivamente le esigenze
e gli studi si sono ampliati coinvolgendo un sempre maggior numero di discipline e
quindi  di  ricercatori  e  studiosi  (scienze  biologiche,  mediche,  tecnologiche).  La
particolarità  del  laboratorio  è  insita  nella  sua  localizzazione,  che  prevede  sistemi
di alimentazione  elettrica  che  minimizzino  l'impatto  sull'ambiente  e  che
consentano al  laboratorio stesso autonomia. Da qui  si  generano e si  elaborano una
notevole  quantità  di dati  in  continuo  relativi  a  temperatura,  umidità,  pressione,
radiazione solare, forza e direzione del vento e attività sismiche. 

Dal punto di vista tecnologico, il box Nano Share, è in grado di contribuire finemente a
questi  importanti  studi.  Si  tratta  infatti  di  una  sorta  di  "scatola"   in  grado  di
by-passare i problemi che sorgono nel momento in cui si voglia effettuare un'analisi
in condizioni estreme. Ad eccezione del laboratorio Piramide, unico nel suo genere,
esistono comunque difficoltà logistiche nel trasporto di materiale scientifico e difficoltà
tecniche relative al  sistema di  alimentazione e alla diffusione ed elaborazione delle
informazioni  ottenute.  I  laboratori  "fissi",  come Piramide,  implicano la necessità di
riversare ingenti risorse economiche nella loro costruzione e nel loro mantenimento. Il
Nano  Share  è  in  grado  di  misurare  gas  come l'ozono,  particelle  ultrafini,
polveri trasportate anche da aree geograficamente distanti, anidride carbonica
e radiazioni cosmiche, trasportandolo in luoghi diversi e a diverse altezze. Tali
parametri sono indicatori fondamentali per poter valutare il grado di inquinamento e le
variazioni climatiche di siti chiave (Kathmandu per esempio è considerata la città più
inquinata a livello mondiale). 

Al convegno sono stati presentati i risultati ottenuti nella fase di test in cui si trova
attualmente il box. Le prime misurazioni sono state eseguite nella valle del Khumbu e
solo in seguito il Nano Share è stato trasportato al laboratorio Piramide a 5000 metri.
Ad  oggi  le  priorità  nella  ricerca riguardano l'apparecchio  in  sè  dal  punto  di  vista
tecnologico e il suo funzionamento a diverse altezze e in diversi luoghi. Le misurazioni
effettuate in questa fase serviranno proprio per la messa a punto del sistema e per i
miglioramenti  necessari  a renderlo sempre più autonomo rispetto  alla fonte di
alimentazione. Il suo fabbisogno energetico dovrà infatti volgere ad una diminuzione
nei consumi e all'utilizzo di una fonte rinnovabile. E' prevista inoltre l'aggiunta di un
sistema di controllo satellitare e di ulteriori sensori che valutino temperatura,
umidità e pressione.

Come spiega  Paolo  Bonasoni  :  "Ozono  e  aereosol  sono entrambi  traccianti  di  un
particolare  inquinamento  atmosferico.  Una concentrazione  di  ozono  nelle  aree
remote dipende dal trasporto di inquinanti. Qui, nella valle del Khumbu, l'obiettivo
sarà  capire  se  questi  inquinanti  sono originati  nella  valle  della combustione dei
rifiuti,  oppure  se  e  quanto  contruibuisca  l'Asian  Brown Cloud,  l'immensa  nube
marrone  che  ricopre  il  sud  est  asiatico,  che  ha  risvolti  importanti  per  la  salute
pubblica e la produttività agricola."

Eleonora M. Viganò
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